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Giacomo B. Contri 

INTRODUZIONE 

 

Diamo inizio a questo terzo Simposio.  

A me andrebbe anche benissimo se fossimo in pochi, anche se mi piace vedere molti amici, 

amici del pensiero: è l’unica accezione di amicizia che io ammetto, all’occorrenza, fino alla 

severità, non faccio concessioni emotive. L’emozione è il sostituto dell’affetto e si compera al 

supermercato, l’affetto no.  

Tengo a ripetere sull’affetto – sto riassumendo Freud in modo inatteso –: qui c’è la mia 

mano, rappresentazione, visiva in questo caso, anatomica sui testi di anatomia, mano astratta. 

Sappiamo che la mano anatomica esiste solo nel cadavere. La mano esiste sempre e solo 

nell’affetto. Qual è l’affetto della mano? Questo: è la forma della mia mano che stringe la bottiglia, 

è la forma della mano investita sulla bottiglia. La mia mano ama la bottiglia – questo è l’affetto – e 

la ama semplicemente perché assume una certa forma intorno alla bottiglia. Questo è l’affetto. 

Nell’emozione la mano non stringe più niente; il portatore della mano va al supermercato a trovarsi 

una qualche postura della mano.  

Non so perché ho cominciato da qui.  

L’affetto è quello presente, onnipresente quando leggiamo un libro, un romanzo in quanto 

ci avvince. Non c’è alcuna emozione nel leggere un libro avvincente o anche nel guardare un film. 

Dal principio alla fine il mio è puro affetto per quel libro. Qualcuno potrebbe anche dire, 

sbagliando, che mentre leggo il romanzo io non esisto più: esisto dall’inizio alla fine, esisto 

nell’affetto per quel libro, mi trasporta. In tedesco “mi trasporta” si dice übertragung, la traduzione 

transfert è una parolaccia. Come si fa a tradurre così? È un trasporto.  

                                                 
1
 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Testi non rivisti dagli Autori. 



2 

Ho trasporto, sono trasportato dal romanzo. Sono passivo nel leggere il romanzo? Sì, è 

passività; l’attività sta nel continuare a leggere, nel continuare ad essere passivo sotto il romanzo; in 

questo caso viva la passività. Ho letto libri di gente che sulla teoria delle passioni ne ha dette e 

scritte tante, ma ho notato quanto poco si fa mente al fatto che passione viene dal verbo latino 

patire, che vuol dire essere passivo, non soffrire.  

 

Anche se sono contento di vederci numerosi, tuttavia per mio conto la vita di questa 

Società Amici del pensiero potrebbe ridursi, e non sarebbe una riduzione, al fatto che di quando in 

quando, magari anche tutti i giorni, delle persone, anche due o tre, si vedano con un argomento, con 

qualcosa da dirsi, trascrivano quel qualcosa che hanno detto, avendoci meditato, cioè avendolo 

preparato, avendone avuto cura e specialmente innestandosi l’uno sull’altro. Ormai guai se 

qualcuno qui interviene non “a domino”, cioè una tessera che si collega solo se la metà di essa è 

articolata con l’altra metà della tessera precedente. Ecco perché ci sono i testi. Una tessera articolata 

con la precedente è l’affetto.  

Per mio conto, il nostro lavoro potrebbe anche ridursi tutto ad un’unica produzione, 

un’infiorescenza abbondante di incontri così, che il giorno dopo vanno in edicola: la nostra edicola, 

modesta edicola sono i nostri siti. Basta, potremmo anche non incontrarci più in questa sala.   

 

Il Simposio di oggi ha come titolo Il disarcionamento dell’intelletto, parola ben scelta, con 

due testi
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 davvero molto buoni, molto diversi fra loro ma molto buoni, di Mariella Contri e 

Gabriella Pediconi che io prego – prima ancora che io dica pochissime parole di presentazione – di 

intervenire per dire in alcuni minuti qualcosa oltre il testo che hanno preparato perché noi, a nostra 

volta, potessimo prepararci.  

Do quindi la parola a Mariella Contri e poi a Gabriella Pediconi. 
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